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PREMESSA 

 

La presente nota integrativa viene redatta ai sensi di quanto previsto dall’allegato n. 1/4 “Principio 

contabile applicato concernente la programmazione di bilancio” richiamato dall’art. 3 del Decreto 

Legislativo 23 giugno 2011 n. 118 cosi come modificato dal decreto Legislativo 10 agosto 2014 n. 

126, relativo alla disciplina concernente i sistemi contabili e gli schemi di bilancio delle Regioni, 

degli enti locali e dei loro enti ed organismi, di cui all’articolo 36 del decreto legislativo 23 giugno 

2011, n. 118. 

Il predetto principio contabile stabilisce alcuni contenuti della presente nota integrativa, la quale, 

nel nuovo sistema di bilancio adottato fin dal 2015 per gli enti locali che hanno avviato la 

sperimentazione contabile nell’esercizio 2014, completa la parte descrittiva del bilancio di 

previsione, affiancandosi al documento unico di programmazione (DUP) e alle altre note 

predisposte. 

Stante gli ampi contenuti già riportati nel DUP, approvato dal nostro Ente con deliberazione della 

Giunta Comunale n. 35 del 30/07/2018, la presente nota integrativa si limita a presentare i contenuti 

previsti dal principio contabile della programmazione laddove ne ricorrano i presupposti descrittivi 

e rinviando al citato documento unico di programmazione per le parti in esso esplicitamente 

dettagliate, laddove ne ricorrano i presupposti descrittivi. 

Ai sensi dell’art. 11 c.5 del D.Lgs. 118/2011 che qui si riporta: 

“La nota integrativa allegata al bilancio di previsione indica:  

a) i criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, con particolare 

riferimento agli stanziamenti riguardanti gli accantonamenti per le spese potenziali e al 

fondo crediti di dubbia esigibilità, dando illustrazione dei crediti per i quali non è previsto 

l’accantonamento a tale fondo; 

b) l’elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione 

presunto al 31 dicembre dell’esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla 

legge e dai principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli 

formalmente attribuiti dall’ente; 

c) l’elenco analitico degli utilizzi delle quote vincolate e accantonate del risultato di 

amministrazione presunto, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi 

contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti 

dall’ente;  

d) l’elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati col ricorso al 

debito e con le risorse disponibili;  

e) nel caso in cui gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato comprendono 

anche investimenti ancora in corso di definizione, le cause che non hanno reso possibile 

porre in essere la programmazione necessaria alla definizione dei relativi cronoprogrammi;  

f) l’elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente a favore di enti e di altri 

soggetti ai sensi delle leggi vigenti;  

g) gli oneri e gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da contratti relativi 

a strumenti finanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono una 

componente derivata;  

h) l'elenco dei propri enti ed organismi strumentali, precisando che i relativi bilanci consuntivi 

sono consultabili nel proprio sito internet fermo restando quanto 14 previsto per gli enti 

locali dall'articolo 172, comma 1, lettera a) del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267;  

i) l’elenco delle partecipazioni possedute con l’indicazione della relativa quota percentuale;  

j) altre informazioni riguardanti le previsioni, richieste dalla legge o necessarie per 

l’interpretazione del bilancio. 
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Nello specifico al D.Lgs. 118/2011, allegato 4/1 “Principio contabile applicato concernente la 

programmazione di bilancio”- al punto: 

 

9.3 La procedura di approvazione del bilancio di previsione degli enti locali 

Entro il 15 novembre di ogni anno la giunta approva lo schema della delibera1 del bilancio di 

previsione finanziario relativa almeno al triennio successivo, da sottoporre all’approvazione del 

Consiglio. Unitamente allo schema di delibera di approvazione del bilancio, la Giunta trasmette, 

a titolo conoscitivo, anche  la proposta di articolazione delle tipologie in categorie e dei 

programmi in macroaggregati; 

In caso di variazioni del quadro normativo di riferimento  la Giunta aggiorna lo schema di 

delibera di bilancio  di previsione in corso di approvazione, unitamente al Documento di 

programmazione. 

Entro il 31 dicembre di ciascun anno il Consiglio approva il bilancio di previsione riguardante le 

previsioni di entrata e di spesa riguardanti almeno il triennio successivo. 

Il bilancio comprende le previsioni di competenza e di cassa del primo esercizio del periodo 

considerato e le previsioni  di competenza degli esercizi successivi ed è redatto, secondo gli 

schemi previsti dall’allegato 9 del presente decreto, i relativi riepiloghi, i prospetti riguardanti il 

quadro generale riassuntivo e gli equilibri di bilancio, e i seguenti allegati: 

 

a) il prospetto esplicativo del presunto risultato di amministrazione; 

b) il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del fondo pluriennale 

vincolato; 

c) il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità; 

d) il prospetto dimostrativo del rispetto dei vincoli di indebitamento; 

e) il prospetto delle spese previste per l’utilizzo di contributi e trasferimenti da parte di 

organismi comunitari e internazionali, per ciascuno degli anni considerati nel bilancio di 

previsione;  

f) il prospetto delle spese previste per lo svolgimento delle funzioni delegate dalle regioni per 

ciascuno degli anni considerati nel bilancio di previsione; 

g) il rendiconto di gestione e il bilancio consolidato deliberati e relativi al penultimo esercizio 

antecedente quello cui si riferisce il bilancio di previsione, se non integralmente pubblicati 

nel sito internet dell’ente locale;  

h) le risultanze dei rendiconti e dei bilanci consolidati delle unioni di comuni e dei soggetti 

considerate nel gruppo “amministrazione pubblica” di cui al principio applicato del bilancio 

consolidato allegato al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e successive modificazioni 

e integrazioni, relativi al penultimo esercizio antecedente quello cui il bilancio si riferisce. 

Se tali documenti contabili sono integralmente pubblicati nei siti internet degli enti, ne è 

allegato  l’elenco  con l’indicazione dei relativi siti web istituzionali; 

i) la deliberazione, da adottarsi annualmente prima dell'approvazione del bilancio, con la quale 

i comuni verificano la quantità e qualità di aree e fabbricati da destinarsi alla residenza, alle 

attività produttive e terziarie - ai sensi delle leggi 18 aprile 1962, n. 167, 22 ottobre 1971, n. 

865, e 5 agosto 1978, n. 457, - che potranno essere ceduti in proprietà od in diritto di 

superficie; con la stessa deliberazione i comuni stabiliscono il prezzo di cessione per ciascun 

tipo di area o di fabbricato; 

j) le deliberazioni con le quali sono determinati, per l'esercizio successivo, le tariffe, le 

aliquote d'imposta e le eventuali maggiori detrazioni, le variazioni dei limiti di reddito per i 

tributi locali e per i servizi locali, nonché, per i servizi a domanda individuale, i tassi di 

copertura in percentuale del costo di gestione dei servizi stessi; 

 

1 Modifica prevista dal decreto ministeriale 20 maggio 2015. 
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k) la tabella relativa ai parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale prevista 

dalle disposizioni vigenti in materia; 

l) il prospetto di verifica dei vincoli di finanza pubblica; 

m) la nota integrativa;  

n) la relazione del collegio dei revisori dei conti che riporta il parere dell’organo di revisione 

sul bilancio. 

 

Contestualmente all’approvazione del bilancio da parte del Consiglio, la Giunta approva la 

ripartizione delle tipologie in categorie, capitoli e, eventualmente, in articoli, e dei programmi in 

macroaggregati, capitoli e, eventualmente, in articoli, per ciascuno degli esercizi considerati nel 

bilancio, che costituisce il Piano esecutivo di gestione, cui è allegato il prospetto concernente la 

ripartizione delle tipologie in categorie e dei programmi in macroaggregati. 

Per “contestualmente” si intende la prima seduta di giunta successiva all’approvazione del 

bilancio da parte del Consiglio. 

I capitoli e gli eventuali articoli sono raccordati al quarto livello del piano dei conti finanziario. 

Il bilancio di previsione finanziario e il PEG sono pubblicati contestualmente nel sito internet 

dell’ente. Nel sito internet dell’ente sono pubblicate anche le variazioni del bilancio di 

previsione, il bilancio di previsione assestato e il piano esecutivo di gestione assestato. 

Il sistema informativo dell’ente garantisce l’invio alla banca dati unitaria di cui all’articolo 13 

della legge n. 196 del 2009, del bilancio di previsione finanziario, completo di allegati, 

unitamente alle  previsioni del documento tecnico di accompagnamento e delle previsioni del 

bilancio gestionale aggregate secondo l’articolazione del piano dei conti di quarto livello. […] 

L’approvazione del Bilancio 2020/2022 è prevista entro il 31/12/2019.  

9.4. La struttura del bilancio di previsione finanziario 

Il bilancio di previsione espone separatamente l'andamento delle entrate e delle spese riferite ad 

un orizzonte temporale di almeno un triennio, definito in base alla legislazione statale e regionale 

vigente e al documento di programmazione dell’ente, ed è elaborato in termini di competenza 

finanziaria e di cassa con riferimento al primo esercizio e in termini di competenza finanziaria 

per gli esercizi successivi. 

Le entrate del bilancio di previsione sono classificate in titoli e tipologie, secondo le modalità 

individuate dal glossario del piano dei conti per le voci corrispondenti. 

Le spese del bilancio di previsione sono classificate in missioni e programmi secondo le 

modalità individuate dal glossario delle missioni e dei programmi. 

I titoli e le tipologie, le missioni e i programmi che presentano importi pari a 0 possono non 

essere indicati nel bilancio. 

I programmi di spesa sono articolati nei seguenti titoli di spesa che, se presentano importo pari a 

0, possono non essere indicati nel bilancio: 

TITOLO 1 SPESE CORRENTI 

TITOLO 2 SPESE IN CONTO CAPITALE 

TITOLO 3 SPESE PER INCREMENTO DI ATTIVITA' FINANZIARIE 

TITOLO 4 RIMBORSO DI PRESTITI. 
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Solo per la missione 60 “Anticipazioni finanziarie” e per la missione 99 “Servizi per conto 

terzi”, possono essere previsti anche i seguenti titoli: 

TITOLO 5 CHIUSURA ANTICIPAZIONI DA ISTITUTO TESORIERE/CASSIERE 

TITOLO 7 SPESE PER CONTO TERZI E PARTITE DI GIRO. 

 

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO 

Come previsto dal D.Lgs. 118/2011, è iscritto un fondo in cui l’importo iscritto in entrata in ciascun 

esercizio riporta tutte le risorse rinviate dagli esercizi precedenti, sia quelle relative agli impegni 

imputati all’esercizio cui si riferisce il bilancio, sia quelle relative agli esercizi successivi. 

Il principio 4/2 al punto 9.8 riporta che: 

Al bilancio di previsione sono allegati almeno tre prospetti concernenti la composizione del fondo 

pluriennale vincolato, predisposti con riferimento a ciascun esercizio considerato nel bilancio di 

previsione. 

Al riguardo è importate ricordare che il fondo pluriennale vincolato è cumulato, in quanto l’importo 

iscritto in entrata in ciascun esercizio riporta tutte le risorse rinviate dagli esercizi precedenti, sia 

quelle relative agli impegni imputati all’esercizio cui si riferisce il bilancio, sia quelle relative agli 

esercizi successivi.  

Trattandosi di un dato cumulato, il fondo consente di rappresentare contabilmente con trasparenza e 

attendibilità: 

a) la distanza temporale intercorrente tra l’acquisizione delle risorse ed il loro effettivo 

impiego, evidenziando, nel caso in cui le risorse siano costituite da prestiti, il fenomeno, 

purtroppo frequente presso gli enti locali, dell’acquisizione di liquidità vincolata destinata a 

restare inutilizzata anche per periodi di tempo lunghi, nonostante comportino rilevanti oneri 

finanziari; 

b) il procedimento di programmazione e realizzazione delle spese pubbliche che impiegano 

risorse acquisite anticipatamente dall’ente e  richiedono un periodo di tempo ultrannuale di 

attuazione, evidenziando anche i  tempi di impiego delle risorse acquisite per la realizzazione di 

interventi pluriennali, (si pensi alla indispensabilità di tale previsione nel caso di indebitamento 

o di utilizzo di trasferimenti da altri livelli di governo). […]. 

A questo proposito si evidenzia che l’iscrizione del Fondo Pluriennale vincolato sul Bilancio di 

Previsione 2022-2024 avverrà successivamente in sede di riaccertamento ordinario dei residui e con 

l’approvazione del Conto Consuntivo relativo all’anno 2021. 

 

CRITERI DI FORMULAZIONE DELLE PREVISIONI 

Le previsioni di bilancio sono state predisposte sulla base della situazione conosciuta, nel pieno e 

imprescindibile rispetto delle previsioni di bilancio, al fine di dare soddisfazione ai bisogni espressi 

dalla comunità amministrata. 

Per quanto riguarda, in particolare, le previsioni di entrata le stesse sono illustrate anche con 

riferimento ai criteri utilizzati all’interno del DUP 2022-2024 redatto in forma semplificata, al quale 

si rinvia, oltreché nell’attuale Nota integrativa. 

 

FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA’ 

L’allegato n. 2/4 “Principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria” richiamato 

dall’art. 3 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011 n. 118 cosi come modificato dal decreto 

Legislativo 10 agosto 2014 n. 126, in particolare al punto 3.3 e all’esempio n. 5 in appendice, 

disciplina l’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità a fronte di crediti di dubbia e 

difficile esazioni accertati nell’esercizio. A tal fine è previsto che nel bilancio di previsione venga 

stanziata una apposita posta contabile, denominata “Fondo crediti di dubbia esigibilità” il cui 
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ammontare è determinato in considerazione della dimensione degli stanziamenti relativi ai crediti 

che si prevede si formeranno nell’esercizio, della loro natura e dell’andamento del fenomeno negli 

ultimi cinque esercizi precedenti. Tale accantonamento non risulterà oggetto di impegno e genererà 

pertanto un’economia di bilancio destinata a confluire nel risultato di amministrazione come quota 

accantonata. 

In riferimento alla quantificazione del Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità si dichiara che è stato 

adottato il seguente metodo di calcolo previsto nel Principio Contabile della Contabilità Finanziaria, 

allegato 4/1 al D.Lgs, 118/2011: 

a) è stata scelta come metodologia semplificata di calcolo la media aritmetica del rapporto tra 

accertato ed incassato negli ultimi 5 anni e precisamente 2016-2017-2018-2019-2020, considerando 

che il 2021 non è ancora chiuso e quindi non è possibile procedere con il riscontro definitivo 

accertato ed incassato; 

b) nel calcolo dell’incassato si è tenuto conto delle somme incassate l’anno successivo a residui a 

valere sull’accertamento dell’anno precedente; 

c) è stato calcolato il calcolo matematico a livello di singolo capitolo di entrata per tutti i capitoli di 

entrata del Titolo I e del Titolo III; 

d) le entrate tributarie (IMU,TASI), sulla base dei nuovi principi contabili sono accertate per cassa e 

pertanto non richiedono l’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità; 

e) è stato escluso dal calcolo il capitolo di entrata da Addizionale Comunale IRPEF in quanto i dati 

inseriti in bilancio sono quelli che derivano da simulazione sul sito del Ministero e i capitoli del 

Fondo di Solidarietà per lo stesso motivo; 

f) è stato inserito nel bilancio di previsione 2022-2024 un importo di FCDE nella misura del 100% 

per l’intero triennio dell’importo del FCDE di competenza, risultante dall’applicazione dei criteri 

sopra riportati, come da indicazioni contenute nel Principio contabile e nel D.Lgs. 118/2011. 
 

Il Quadro generale riassuntivo della gestione finanziaria  

Il quadro generale riassuntivo reca l’esposizione delle previsioni complessive del bilancio in termini 

di competenza e di cassa classificate per titoli, ed è costituito da un prospetto a sezioni divise nel 

quale sono indicate: 

a) per le entrate gli importi di ciascun titolo, il totale delle entrate finali (costituito dalla 

somma dei primi 5 titoli), il totale delle entrate (costituito dalla somma di tutti i titoli delle 

entrate) e il totale complessivo delle entrate (il totale complessivo delle entrate di cassa è 

costituito dalla somma del totale delle entrate con il fondo di cassa, il totale complessivo 

delle entrate di competenza è costituito dalla somma del totale delle entrate con il fondo 

pluriennale vincolato e l’utilizzo del risultato di amministrazione); 

b) per le spese gli importi di ciascun titolo di spesa, il totale delle spese finali (costituito 

dalla somma dei primi tre titoli delle spese), il totale delle spese (costituito dalla somma 

di tutti i titoli delle spese e il totale complessivo delle spese (il totale complessivo di cassa 

è sempre uguale al totale delle spese, mentre il totale complessivo di competenza è 

costituito dalla somma del totale di spesa con l’eventuale disavanzo di amministrazione 

riportato in bilancio per la copertura). 

APPLICAZIONE AVANZO VINCOLATO AL BILANCIO DI PREVISIONE 2022-2024 

Al bilancio a valenza triennale non è stato applicato l’avanzo di amministrazione nella sua 

componente vincolata, si rinvia la questione in sede di Conto consuntivo per l’anno 2021.  

 

INTERVENTI PROGRAMMATI PER SPESE DI INVESTIMENTO 

In relazione all’elenco degli interventi programmati per spese di parte capitale si rimanda 

all’apposito paragrafo contenuto nel documento unico di programmazione (DUP semplificato) 

2022-2024 approvato e relativa Nota di Aggiornamento, oltreché ad eventuali Piani pluriennali 
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approvati secondo la normativa vigente, ai quali si rinvia per i dettagli (es. Programma triennale 

delle opere). 

SOCIETA’ PARTECIPATE 

Per l’elenco delle partecipazioni si rinvia alla parte dedicata nel Documento Unico di 

Programmazione semplificato 2022-2024 evidenziando che per l’anno 2021 l’Ente si è avvalso 

della facoltà di non redazione del Bilancio Consolidato relativo al 2020. 

Bobbio Pellice, 22.12.2021 

        IL RESPOSABILE FINANZIARIO 

        VIGNOLA Mauro 


